
NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020/2022 

 

PREMESSA 

 
Dal 2015 è entrata in vigore, dopo un periodo di sperimentazione della durata di tre esercizi (2012-
2014), la riforma della contabilità degli enti locali, ad opera del D.Lgs. 118/2011, successivamente 
modificato ed integrato, proprio in esito ai risultati ottenuti dalla sperimentazione, dal D.Lgs. 
126/2014. 
L’ingresso previsto dal Legislatore nella nuova contabilità armonizzata è risultato graduale: nell’anno 
2015, infatti, gli enti che non hanno partecipato al periodo di sperimentazione hanno avuto 
l’obbligo di adeguare la gestione ai nuovi principi contabili armonizzati: tutti i fatti gestionali 
(transazioni elementari) sono stati gestiti quindi secondo le regole contabili nuove.  
Sono invece stati mantenuti con pieno valore autorizzatorio gli schemi di bilancio già in uso, ovvero 
quelli previsti dal DPR 194/1996, affiancando, a soli fini conoscitivi, quelli previsti dal D.Lgs. 
118/2011. 
Dal 2016 la riforma entra a pieno regime: tutti gli enti locali, sia quelli che hanno partecipato alla 
sperimentazione, sia quelli che non hanno partecipato, abbandonano definitivamente i vecchi 
schemi ed adottano esclusivamente gli schemi armonizzati.  
Il Comune di Pizzale non ha partecipato al periodo di sperimentazione previsto dall’art. 78 del D.Lgs. 
118/2011, e pertanto nel 2015 ha applicato i principi contabili armonizzati e mantenuto gli schemi 
di bilancio “non armonizzati”. 
Dal 2016 l’Ente adotta anche i nuovi schemi di bilancio: da qui la necessità di redigere ed approvare 
la presente nota integrativa, prevista dal nuovo principio applicato della programmazione – punto 
9.11 di cui all’allegato 4/1 del D.Lgs. 118/2011.  
Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia sotto il 
profilo finanziario-contabile, sia per quanto attiene agli aspetti programmatori e gestionali. 
Tra le innovazioni apportate, si richiamano quelle maggiormente significative: 
a) il Documento Unico di Programmazione DUP che ha sostituito la Relazione Previsionale e 
Programmatica, ampliandone inoltre le finalità; 
b) schemi di bilancio strutturati diversamente, in coerenza con gli schemi di bilancio previsti per 
le amministrazioni dello Stato, con una diversa struttura di entrate e spese; 
c) reintroduzione della previsione di cassa per il primo esercizio del bilancio di previsione 
triennale; 
d) diversa disciplina delle variazioni di bilancio: aumentano le casistiche e si modificano le 
competenze; ad esempio, vengono introdotte le variazioni compensative all’interno di categorie di 
entrata e macroaggregati di spesa, di competenza dei dirigenti, viene attribuita la competenza per 
le variazioni relative agli stanziamenti di cassa in capo alla giunta comunale; 

e) vengono adottati nuovi principi contabili, tra cui quello di sicuro maggior impatto è quello 

della competenza finanziaria potenziata; 
f) viene prevista la disciplina del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo 
Pluriennale Vincolato (FPV), secondo regole precise; 
g) viene introdotto il piano dei conti integrato sia a livello finanziario che a livello economico-
patrimoniale; 
Le entrate sono classificate in titoli e tipologie, anziché in titoli, categorie e risorse, mentre le spese 
sono classificate in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per titoli, 
funzioni, servizi e interventi. 
Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente 
le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale 
considerato nei Documenti di programmazione dell’ente (DUP), attraverso  il quale gli organi di 
governo di un ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di 



programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività 
che l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto previsto nel documento di 
programmazione. 
Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio 
costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale. 

Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità:  
1. politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e di controllo 
che gli organi di governance esercitano sull’organo esecutivo ed è lo strumento fondamentale per la 
gestione amministrativa nel corso dell’esercizio;  

2. di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie a 
sostenere le amministrazioni pubbliche nel processo di decisione politica, sociale ed economica; 

3. di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla 
natura finanziaria del bilancio;  

4. di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di 
funzionamento e di investimento programmate; per le regioni il bilancio di previsione costituisce 
sede per il riscontro della copertura finanziaria di nuove o maggiori spese stabilite da leggi della 
regione a carico di esercizi futuri; 

5. informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed amministratori, 
dirigenti, dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed esterni (organi di controllo, altri organi pubblici, 
fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi in corso di realizzazione, 
nonché in merito all’andamento finanziario dell’amministrazione.  

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, come sopra indicato, la relazione è 
integrata con una serie allegati, con l’obiettivo di ampliarne la capacità informativa. 
Con la “nota integrativa”, quindi, si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio.  
La nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più 
chiara e significativa la lettura dello stesso e svolge le seguenti funzioni:  
I. descrittiva: illustra i dati che per la loro sinteticità non possono essere pienamente compresi; 

II. informativa, apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di bilancio, che hanno una 
struttura fissa e non integrabile;  

III. esplicativa, indica le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati per 
la determinazione dei valori di bilancio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE DI BILANCIO 

 
La Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed all’approvazione del Consiglio Comunale il 
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2020 /2022 ed annessi allegati.  
Lo schema di bilancio, ed annessi allegati, è stato redatto in collaborazione con i Responsabili dei 
Servizi sulla base delle indicazioni fornite dall’Amministrazione, in linea con gli impegni assunti con 
l’approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP). 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e che 
consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 
organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e della coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Dall’esercizio finanziario 2018 per gli esercizi finanziari 2020 / 2022 questo comune è autorizzato a 
redigere un Documento Unico di Programmazione in forma semplificata.  
Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali 
contenuti nel succitato D.lgs. 118 / 2011, che garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei 
conti pubblici secondo le direttive dell’Unione Europea e l’adozione di sistemi informativi omogenei 
e interoperabili, qui di seguito elencati:  
1. principio dell’annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di 
rendicontazione, sono predisposti con   cadenza   annuale   e   si riferiscono a distinti periodi di 
gestione coincidenti con l'anno solare.  Nella  predisposizione  dei  documenti  di bilancio, le 
previsioni di ciascun esercizio sono elaborate sulla base di  una  programmazione  di  medio  
periodo,  con  un  orizzonte temporale almeno triennale; 
2. principio dell’unità: è  il   complesso   unitario   delle   entrate   che   finanzia l'amministrazione 
pubblica e quindi sostiene così la totalità delle sue spese durante la gestione; le entrate in  conto  
capitale  sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento; 
3. principio dell’universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di 
gestione, nonché i relativi valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili alla singola 
amministrazione pubblica, al fine di fornire una rappresentazione  veritiera  e corretta della 
complessa attività amministrativa svolta; 
4. principio dell’integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate 
devono essere iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali spese ad 
esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate  entrate, senza 
compensazioni di partite; 
5. principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità: veridicità significa 
rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura economica, 
patrimoniale e finanziaria di esercizio; attendibilità significa che le previsioni di bilancio sono 
sostenute da accurate analisi di tipo storico e programmatico o, in mancanza, da altri idonei ed 
obiettivi parametri di riferimento: un'informazione contabile è attendibile  se è scevra da errori e 
distorsioni rilevanti e se gli utilizzatori possono fare affidamento su di essa; correttezza significa il 
rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili di 
programmazione e previsione, di gestione e controllo e di rendicontazione; comprensibilità richiede 
che le registrazioni contabili ed i documenti  di bilancio adottino il sistema di classificazione previsto 
dall'ordinamento contabile e finanziario, uniformandosi alle  istruzioni  dei  relativi  glossari; 
6. principio della significatività e rilevanza: nella formazione delle previsioni gli errori,  le 
semplificazioni e gli arrotondamenti, tecnicamente inevitabili, trovano il loro limite nel concetto di 
rilevanza: essi cioè non devono essere di portata tale da avere un effetto rilevante sui dati del 
sistema di bilancio e sul loro significato per i destinatari; 



7. principio della flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle  circostanze 
imprevedibili e straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, modificando i valori a 
suo tempo approvati dagli organi  di governo; 
8. principio della congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti; 
9. principio della prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che  
ragionevolmente saranno disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le  
componenti negative saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e  direttamente 
collegate alle risorse previste; 
10. principio della coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la 
programmazione, la previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione generale. La  coerenza 
implica che queste stesse funzioni ed i documenti contabili e non, ad esse  collegati,  siano 
strumentali al perseguimento dei medesimi obiettivi. Il nesso logico, infatti, deve collegare tutti gli 
atti contabili preventivi, gestionali e consuntivi, siano essi di  carattere strettamente finanziario, o 
anche economico e patrimoniale, siano essi descrittivi e quantitativi, di indirizzo politico ed 
amministrativo, di breve o di lungo termine; 
11. principio della continuità e costanza: continuità significa che le valutazioni contabili   
finanziarie, economiche e patrimoniali del sistema di bilancio devono rispondere al  requisito di 
essere fondate su criteri tecnici e di stima che abbiano la possibilità di  continuare  ad  essere  validi  
nel  tempo,  se  le condizioni gestionali  non  saranno  tali  da  evidenziare chiari e significativi 
cambiamenti; costanza significa il mantenimento dei medesimi criteri di valutazione nel tempo, in 
modo che l'eventuale cambiamento dei criteri particolari di valutazione adottati debba  
rappresentare un'eccezione nel tempo che   risulti opportunamente descritta e documentata in 
apposite relazioni nel contesto del  sistema di bilancio; 
12. principio della comparabilità e della verificabilità: comparabilità significa possibilità di 
confrontare nel tempo le informazioni, analitiche e sintetiche, di singole o complessive poste 
economiche, finanziarie e patrimoniali, del sistema di bilancio, al fine di  identificarne gli andamenti 
tendenziali; verificabilità significa che l'informazione patrimoniale, economica e  finanziaria, e  tutte  
le  altre  fornite  dal  sistema di bilancio di ogni amministrazione pubblica, devono essere verificabili 
attraverso la ricostruzione del procedimento valutativo seguito. A tale scopo le amministrazioni 
pubbliche devono conservare la necessaria documentazione  probatoria; 
13. principio della neutralità o imparzialità: neutralità significa che la redazione dei documenti 
contabili deve  fondarsi  su  principi contabili indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, 
senza servire o favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi; imparzialità va intesa come 
l'applicazione competente e tecnicamente corretta del  processo di formazione dei documenti 
contabili, del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, che richiede 
discernimento, oculatezza e giudizio per quanto concerne gli elementi soggettivi;    
14. principio della pubblicità: assicurare ai  cittadini ed ai  diversi organismi sociali e di 
partecipazione la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio di  previsione, del 
rendiconto e del bilancio d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati,  anche integrando le 
pubblicazioni obbligatorie; 
15. principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa 
attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa; deve essere inteso in una 
versione complessiva ed analitica del pareggio economico,  finanziario  e  patrimoniale che ogni 
amministrazione pubblica pone strategicamente da dover realizzare  nel  suo  continuo operare 
nella comunità amministrata; 
16. principio della competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente  perfezionate attive 
e passive, che danno luogo a entrate e spese per l'ente, devono  essere registrate  nelle  scritture  
contabili  quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione  all'esercizio in cui l'obbligazione 
viene a scadenza. E', in ogni caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa 
giuridicamente assunti a prescindere  dall'esercizio  finanziario in cui gli stessi sono imputati;  
17. principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere 



rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e 
non a quello in  cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari; 
18. principio della prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica,   finanziaria e 
patrimoniale delle operazioni pubbliche della gestione di ogni   amministrazione rappresenta 
l'elemento prevalente per la contabilizzazione, valutazione  ed  esposizione nella rappresentazione 
dei fatti amministrativi nei documenti del sistema di bilancio. 

 
Il pareggio di bilancio 
I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2020/2022, da rispettare in sede di 
programmazione e di gestione, sono i seguenti:  
→ pareggio finanziario complessivo di competenza, secondo il quale il bilancio di previsione deve 
essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate (comprensivo 
dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato) deve 
essere uguale al totale delle spese (comprensive dell’eventuale disavanzo di amministrazione);  
→ il bilancio di previsione deve garantire anche un fondo di cassa finale non negativo; 
→ equilibrio di parte corrente, ossia le previsioni di competenza relative alle spese correnti (titolo I 
delle spese) sommate alle previsioni di competenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo 
negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e 
degli altri prestiti (Titolo IV delle spese), con l'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere 
complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata, ai 
contribuiti destinati al rimborso dei prestiti, al fondo pluriennale vincolato di parte corrente e 
all'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di 
finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità 
finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto 
del principio dell'integrità (tra cui le entrate in conto capitale destinate al finanziamento di spese 
correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili); 
→ equilibrio di parte capitale, l’equilibrio di parte capitale in termini di competenza finanziaria, è 
l’equilibrio tra le spese di investimento e tutte le risorse acquisite per il loro finanziamento, 
costituite dalle entrate in conto capitale, dall’accensione di prestiti, dal fondo pluriennale vincolato 
in c/capitale, dall’utilizzo dell’avanzo di competenza in c/capitale, e da quelle risorse di parte 
corrente destinate agli investimenti dalla legge o dai principi contabili.;  
→ equilibrio della partite finanziarie, l’equilibrio delle partite finanziarie, determinato dalle 
operazioni di acquisto/alienazione di titoli obbligazionari e di concessione/riscossione crediti, a 
seguito dell’adozione del cd. principio della competenza finanziaria potenziata non è più 
automaticamente garantito. Nel caso di concessioni di crediti o altri incrementi delle attività 
finanziarie di importo superiore rispetto alle riduzioni di attività finanziarie esigibili nel medesimo 
esercizio, il saldo negativo deve essere finanziato da risorse correnti. 
 
 



 

 



 

 
 
Le Entrate sono: 
 
▪ Titolo 1° - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
Sono le entrate relative ai tributi di competenza dell’ente e dei trasferimenti dal Fondo di 
solidarietà statale. 
 

 
 
 
Analisi delle entrate – Titolo 1 
 
IMU 
L’IMU è stata introdotta in via sperimentale, a decorrere dal 1° gennaio 2012, dall’art. 13 del DL 
6.12.2011 n. 201 convertito nella Legge 22/12/2011 n. 214, ed ha sostituito l’Imposta Comunale 
sugli Immobili (ICI). L’art. 1 comma 639 della Legge n. 127 del 27/12/2013 (Legge di stabilità 2014) 
ha introdotto la IUC - Imposta Unica Comunale – ed ha trasformato l’IMU dal 2014 a regime e non 
più in via sperimentale. La IUC è composta da: Imposta Municipale propria (IMU); tassa sui rifiuti 
(TARI) e tributo per i servizi indivisibili (TASI). La IUC è stata confermata anche per l’anno 2015 
dall’art. 1 comma 679 della Legge 23/12/2014 n. 190 (Legge di Stabilità per il 2015). 



La Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) di cui all’art. 1, commi da 738 a 782, ha 
abolito, a decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'art. 1, comma 639, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, con contestuale eliminazione del tributo per i servizi indivisibili 
(TASI), di cui era una componente, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti 
(TARI). A decorrere dal 1° gennaio 2020, essendo la TASI ormai non più in vigore, vengono meno 
anche le ripartizioni del tributo fissate al comma 681 della legge n. 147 del 2013 tra il titolare del 
diritto reale e l’occupante, mentre l’IMU continua ad essere dovuta dal solo titolare del diritto 
reale, secondo le regole ordinarie. Il comma 762 prevede che in “sede di prima applicazione 
dell'imposta, la prima rata da corrispondere è pari alla metà di quanto versato a titolo di IMU e TASI 
per l'anno 2019”. 
Il presupposto impositivo resterà il medesimo di oggi ma viene operata una riorganizzazione delle 
aliquote applicabili senza tuttavia modificare la pressione fiscale, dato che il limite massimo delle 
aliquote resta di fatto invariato. Al fine di procedere ad una sistemazione organica della disciplina 
dei tributi IMU e TASI, volta a rendere più semplice per i contribuenti la quantificazione del tributo 
dovuto, è prevista, in sede di approvazione del bilancio 2020-2022 un'unica imposta patrimoniale. Il 
presupposto impositivo resterà il medesimo ma viene operata una organizzazione delle aliquote 
applicabili. 
Le aliquote previste per il 2020 sono rimaste invariate rispetto al 2019.  
Di seguito vengono evidenziate le aliquote applicate, la cui approvazione - così come previsto al 
comma 779 dell’art. 1 L. 160/2019 -  in  deroga  all'articolo  1,  comma 169, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo  172,  
comma  1, lettera c), del testo unico delle leggi sull'ordinamento  degli  enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, può essere posticipato oltre  il  termine  di  approvazione  del  
bilancio  di previsione per gli anni 2020-2022 e comunque non oltre il  30  giugno 2020.  Dette  
deliberazioni,  anche  se   approvate   successivamente all'inizio dell'esercizio, purche' entro il 
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno 2020. 
 
 
 
 

 Aliquota 

Abitazione principale e relative pertinenze, così come definite 
dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, ed 
immobili equiparati all’abitazione principale ESENTE 

Aliquota per le abitazioni e relative pertinenze concesse in comodato 
ai parenti in linea retta di primo grado, con registrazione del 
contratto e possesso da parte del comodante di un solo immobile in 
Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello 
stesso comune in cui è situato l'immobile concesso in comodato. Il 
beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante oltre 
all'immobile concesso in comodato possieda nello stesso comune un 
altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione 
delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e 
A/9. Il beneficio viene esteso in caso di morte del comodatario, al 
coniuge di quest'ultimo in presenza di figli minori. 

10,6 per mille, con 
riduzione del 50 per 
cento della base 
imponibile 

Abitazione principale categorie A/1 – A/8 - A/9 e relative pertinenze 
(una per ciascuna categoria catastale C/2, C/6, C/7) 4 per mille 

Unità immobiliari ad uso produttivo appartenenti al gruppo catastale 
D (con esclusione della categoria D/10 “immobili produttivi e 10,6 per mille 



strumentali agricoli”) 

Altri fabbricati 10,6 per mille 

Terreni agricoli ed incolti 

 (Sono esenti dall’IMU i terreni agricoli posseduti e condotti dai 
coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui 
all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella 
previdenza agricola) 10,6 per mille 

Aree edificabili 10,6 per mille 

Fabbricati rurali strumentali di cui all’art. 9 comma 3 bis D.L. 
557/1993 e successive modificazioni 

1 per mille 

 
 
Sulla base delle modifiche introdotte dal MEF le stime per l’anno 2020-2022 delle entrate da 
autoliquidazioni (IMU e TASI) tengono conto degli incassi effettivamente ricevuti alla data 
dell’elaborazione del bilancio oltre alla sola stima di eventuali incassi che si prevede di ottenere fino 
alla data dell’approvazione del Rendiconto di Gestione 2020. L’importo che si prevede di incassare 
è di € 217.400,00. 
 
 
RECUPERO EVASIONE IMU/TASI 
I proventi derivanti dallo svolgimento dell’attività di recupero dell’evasione ed elusione 
relativamente all’IMU e alla TASI sono stimati in: 
• € 10.000,00 per IMU  
• € 1.000,00 per TASI Sulla base dei nuovi principi contabili l’accertamento dell’entrata viene 
effettuata in base agli avvisi emessi e notificati. Per questa categoria di entrata si è provveduto a 
determinare una quota da accantonare a Fondo Crediti Dubbia Esigibilità in considerazione della 
criticità dell’entrata stessa. 
 
 
ADDIZIONALE IRPEF 
L’addizionale comunale all’IRPEF applicata con aliquota unica per tutti gli scaglioni di reddito, così 
come previsto nell’apposito regolamento comunale, il quale resterà invariato anche per gli anni 
2020 – 2022 (salve modifiche statali). L’aliquota applicata è dello 0,80 per cento. 
Sulla base dei redditi imponibili IRPEF rilevati dall’Agenzia delle Entrate e dall’andamento 
tendenziale degli stessi, il gettito previsto dell’addizionale è il seguente: 
 

2020 2021 2022

Addizionale comunale IRPEF 104.000,00€    107.000,00€    107.000,00€     
 
I dati sopra riportati sono compatibili sia con le apposite simulazioni effettuate sul portale del 
Federalismo Fiscale che con le pronunce Arconet. Per il 2020 prudenzialmente è stato stanziato un 
importo minore, in considerazione dell’emergenza sanitaria legata al COVID-19. 
 
 
 
TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI (TARI) 
A decorrere dall’anno 2018 ha trovato applicazione il comma 653 della legge 27 dicembre 2013, n. 
147, in base al quale “nella determinazione dei costi” del servizio rifiuti “il comune deve avvalersi 



anche delle risultanze dei fabbisogni standard”. Il costo del servizio rifiuti deve essere interamente 
finanziato dal relativo prelievo, la tassa sui rifiuti (TARI), istituita con la stessa legge n. 147 del 2013, 
che può essere declinata anche in termini di tariffa corrispettiva ai sensi dell’art. 1, comma 668 
della legge medesima. 
Viste: 
- le “Linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653, dell’art. 1, della Legge n. 147 del 
2013” pubblicate in data 8 febbraio 2018 dal Ministero dell’Economia e delle Finanze; 
- la Delibera 31 ottobre 2019 443/2019/R/rif dell’Autorità di regolazione per energia reti e 
ambiente (ARERA), che ha definito i criteri di calcolo e riconoscimento dei costi efficienti di esercizio 
e di investimento per il periodo 2018-2020, adottando il Metodo Tariffario per il servizio integrato 
di gestione dei Rifiuti (MTR). Con tale metodo si prevede l’uso del fabbisogno standard di cui all’art. 
1, comma 653, della legge n. 147 del 2013 come benchmark di riferimento per il costo unitario 
effettivo del servizio di gestione dei rifiuti urbani. 
- la comunicazione del 24.03.2020 con la quale è stato differito il termine per la determinazione 
delle tariffe della Tari e della Tari corrispettivo previsto dall'articolo 1, comma 683-bis, della legge 
27 dicembre 2013, n.147 dal 30 aprile 2020 al 30 giugno 2020, a norma dell'articolo 107, comma 4, 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 “Decreto Cura Italia”; 
- l’art.107, c. 5, D.L. 18/2020con cui i comuni possono, in deroga all’articolo 1, commi 654 e 683, 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva 
adottate per l’anno 2019, anche per l’anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla 
determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 
2020; 

Si determina pertanto la tariffa TARI per l’anno 2020 sulla base dell’ultimo piano finanziario 
validamente formatosi. 
 
UTENZE DOMESTICHE: 
 

Famiglie 

QUOTA 

FISSA 

QUOTA 

VARIABILE 

per   PERSONA 

QUOTA 

VARIABILE 

per FAMIGLIA 

  Euro/m2 Euro/ Persona Euro/Utenza 

        

Famiglie di 1 componente  0,597136                44,25                    44,25     

Famiglie di 2 componenti  0,696658                51,62                  103,24     

Famiglie di 3 componenti  0,767746                44,25                  132,74     

Famiglie di 4 componenti  0,824616                40,56                  162,23     

Famiglie di 5 componenti  0,881486                42,77                  213,85     

Famiglie di 6 o più componenti  0,924139                41,79                  250,72     

 
UTENZE NON DOMESTICHE: 

     TARIFFA TOTALE 

  

Categoria 

Euro/m2 

               QF+QV            

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, 

luoghi di culto 0,793932 

2 Campeggi, distributori carburanti, impianti 1,407010 



sportivi 

3 Stabilimenti balneari 0,968000 

4 Esposizioni, autosaloni 0,701986 

5 Alberghi con ristorante 2,298777 

6 Alberghi senza ristorante 1,637316 

7 Case di cura e riposo 1,867087 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 2,040619 

9 Banche ed istituti di credito 1,082082 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 

cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 1,894403 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 2,479095 

12 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 

idraulico, fabbro, elettricista 1,682486 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,989026 

14 Attività industriali con capannoni di 

produzione 1,282930 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 1,567869 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 9,261169 

17 Bar, caffè, pasticceria 6,963463 

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi 

e formaggi, generi alimentari 3,963409 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 3,969659 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al 

taglio 11,601007 

21 Discoteche, night club 3,138949 

22 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita 

diretta 1,062087 

 
TASSA PER L’OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE (TOSAP) 
Il gettito previsto è di € 3.000,00 per i tre anni 2020 – 2022 non essendo mutate le tariffe per la 
tassa in questione. 
 
CANONE COMUNALE SULLA PUBBLICITA’  E DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI (DPA). 
Il Canone Comunale sulla Pubblicità viene gestito direttamente dall’Ente con il supporto 
amministrativo della Ditta San Marco S.p.A. . Con il comma 919, della Legge di Bilancio n. 145 del 
30/12/2018, si prevede di consentire ai Comuni, a decorrere dal 1° Gennaio 2019, di incrementare 
le tariffe e i diritti contenuti nel Capo I del D.Lgs. n. 507/1993 e s.m.i. fino al 50%, relativamente alle 
superfici superiori al metro quadrato. Pertanto si era provveduto alla luce delle nuove disposizioni 
di legge, a modificare le tariffe, con riferimento al primo metro quadrato, relative Canone sulla 
pubblicità e Diritti sulle Pubbliche Affissioni dal 2019.  
Le tariffe applicate per il 2020 sono le medesime del 2019: 
 
 
 

Aumento tariffe: 

         

FINO AD UN METRO QUADRATO    0 % 

OLTRE UN METRO QUADRATO    25 % 

 

A)    DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI (art. 19 comma 2) 

         



 Tariffa base per ciascun foglio 70x100     

  - per i primi 10 giorni          1,03 €   

  - per ogni periodo successivo di 5 gg o frazione       0,31 €   

         

Tariffa base per ciascun foglio oltre la dimensione 70x100     

  - per i primi 10 giorni          1,29 €   

  - per ogni periodo successivo di 5 gg o frazione       0,39 €   
          

 MAGGIORAZIONI       

 - per commissioni inferiori a 50 fogli (art. 19, comma 3) 50%;  

 - per formati da 8 a 12 fogli (art. 19 comma 4)  50%;  

 - per formati oltre i 12 fogli (art. 19 comma 5)  100%.  

         

 

DIRITTI D’URGENZA (art. 22 comma 

9)     

 

Per le affissioni d’urgenza è dovuta la maggiorazione del 10% 

del diritto con un minimo di per ogni commissione pari ad     25,82 €   
 
 

B)     CANONE SULLA PUBBLICITA’ 

        
 

Pubblicità ordinaria (art. 12) 

        
 

  Fino a 1 

mese 

opaca 

Fino a 1 

mese 

luminosa 

Fino a 2 

mesi 

opaca 

Fino a 2 

mesi 

luminosa 

Fino a 

3 mesi 

opaca 

Fino a 3 

mesi 

luminosa 

annuale 

opaca  

Mq 1     1,14 €      2,28 €      2,28 €      4,56 €      3,42 €      6,84 €     11,36 €   

Da mq 1,5 a 5,5     1,42 €      2,84 €      2,84 €      5,68 €      4,26 €      8,52 €     14,20 €   

Da mq 5,5 a 8,5     2,13 €      3,55 €      4,26 €      7,10 €      6,39 €    10,65 €     21,30 €   

Super. a mq 8,5     2,84 €      4,26 €      5,68 €      8,52 €      8,52 €    12,78 €     28,40 €   

        
 

 

Pubblicità effettuata con veicoli in genere (art. 13, comma 1) 

(Vetture autofilotramviarie, battelli, barche e simili di uso pubblico e privato, in base alla superficie 

complessiva dei mezzi pubblicitari installati (per mq). 

  Collocazione 
Annuale 

Opaca 

 

 

 

  
Interna/esterna mq 1   11,36 €    

 
  

Inter/ester da mq 1,5 a 5,5   14,20 €    
 

  
Esterna da mq 5,5 a 8,5   21,30 €    

 
  

Esterna super. a mq 8,5   28,40 €    
 

Pubblicità effettuata con veicoli di proprietà dell’impresa (art. 13, comma 3) 

        
 

Categoria Portata sup.3000 kg Portata inf.3000 kg Altri  

Autoveicoli                   92,96 €                    61,98 €     



Motoveicoli e altri non 

compresi nella preceden. 

categoria 
  

                   30,99 €   

Veicoli con rimorchio                 185,92 €                  123,96 €                     61,98 €   

  
      

 
    

    
 

Pubblicità effettuata con pannelli luminosi  

        
 

a) Per conto terzi (per mq di superficie) (art. 14 commi 1 e 2)  

        
 

  Fino a 1 mese Fino a 2 mesi Fino a 3 mesi Annuale 

Sino a 1 mq € 3,31 € 6,62 € 9,93 € 33,05 

> di 1 mq € 4,13 € 8,26 € 12,39 € 41,31 

        
 

b) Per conto proprio (per mq di superficie) (art. 14, commi 1 e 3)   
 

        
 

  Fino a 1 mese Fino a 2 mesi Fino a 3 mesi Annuale 

Sino a 1 mq € 1,66 € 3,31 € 4,97 € 16,53 

> di 1 mq € 2,07 € 4,13 € 6,20 € 20,66 

        
 

Pubblicità effettuata con proiezioni (art. 14, comma 4)  

(diapositive, proiezioni luminose o 

cinematografiche)     

 

        
 

Per giorno Periodi fino a 30 giorni       2,07 
€      

 

Per giorno Periodi oltre 30 giorni       1,04 
€  

  

  

 

 
       

 

Pubblicità varia        
 

➢  Con striscioni (art. 15, comma 1)  

Periodi di 15 giorni o frazione: categoria normale     14,20 €   

➢  Con aeromobili o palloni frenanti (art. 15, commi 2 e 3)  
 

Aeromobili: per ogni giorno o frazione:     49,58 €   

Palloni frenanti: per ogni giorno o frazione:    24,79 €   

➢  Mediante distribuzione volantini e altro materiale, persone circolanti con cartelli o 

altri mezzi (art. 15, comma 4)  

 

Per ciascuna persona per ogni giorno o frazione:      2,07 €   

➢  Sonora a mezzo apparecchi amplificatori e simili (art. 15, comma 5)  
 

Per ciascun punto fisso e per ciascun giorno o frazione :       6,20 €   

 
Le previsioni di entrata sono le seguenti: 



2020 2021 2022

ICP 5.054,00€   5.054,00€   5.054,00€   

DPA 100,00€       300,00€       300,00€        
 
 
FONDO DI SOLIDARIETA’ 
Con la manovra 2020 sono stati individuati i nuovi criteri di riparto del fondo di solidarietà 
comunale. Il decreto fiscale (articolo 57, comma 1, Dl 124/2019) ha riscritto il sistema perequativo 
utilizzato dal 2017. Per comprendere le novità occorre richiamare le due componenti del fondo, 
quella tradizionale e quella legata al ristoro della perdita di gettito per le esenzioni/agevolazioni 
Imu-Tasi. La componente tradizionale, è ripartita, per i Comuni delle regioni a statuto ordinario, in 
parte in base al metodo storico, e in parte sulla base di un sistema perequativo basato su fabbisogni 
standard e capacità fiscali. Con la novità introdotta dal decreto fiscale si riduce la percentuale di 
riparto su base perequativa prevista per l’anno 2019, dal 60 al 45%, ridefinendo anche il percorso 
perequativo dei prossimi anni per renderlo più graduale e sostenibile, con un incremento del 5% 
annuo, a partire dal 2020. Restano invece inalterate le regole di distribuzione della restante quota 
percentuale del fondo, ripartita sulla base del criterio della compensazione della spesa storica: fino 
al 2029 sarà distribuita assicurando a ciascun Comune un importo pari all’ammontare algebrico 
della stessa componente del fondo dell’anno precedente, eventualmente rettificata, variato in 
misura corrispondente alla variazione della quota di fondo non ripartita secondo i criteri 
perequativi. 
Nel Disegno di Legge al Bilancio 2020 è previsto anche per gli anni 2020-2021-2022 l’incremento del 
fondo IMU-TASI di 110 milioni di euro annui senza vincolo di destinazione.  
Lo stanziamento relativo al Fondo di Solidarietà Comunale (F.S.C.) è stato determinato in €. 
190.484,00 - leggermente inferiore rispetto all’importo del 2019 di € 194.383,00 -  sulla base dei 
dati pubblicati dal Ministero dell’Interno – Direzione Centrale Finanza Locale – relativamente 
all’anno 2020 fatta salva la successiva rideterminazione, sulla base della definitiva quantificazione 
da parte del predetto Ministero. 
 
Titolo 2° - Trasferimenti correnti 
Sono i trasferimenti / contributi da parte di enti pubblici o privati a favore dell’ente. Quelli di 
maggior rilievo sono i seguenti: 
 

 
 
 



descrizione_articolo
stanziamento_in

iziale_2019

stanziamento_i

niziale_2020

stanziamento_

iniziale_2021

RIMBORSO SPESE ELEZ.E CONSULTAZ.POPOLARI  €           2.798,00  €         7.750,00  €        7.750,00 

CONTRIBUTO SOLIDARIETA' SOCIALE PER ALLOGGI E.R.P.  €           2.000,00  €                      -    €                    -   

TRASFERIMENTO COMPENSATIVO IMMOBILI 

PRODUTTIVI/IMBULLONATI
 €           7.498,00  €         7.498,00  €        7.498,00 

CONTRIBUTO PER GLI INTERVENTI DEI COMUNI (EX 

SVILUPPO INVESTIMENTI)
 €         24.199,00  €       18.470,00  €     18.470,00 

TRASFERIMENTO PERCENTUALE IRPEF DEVOLUTA PER 

SOSTEGNO SERV. SOCIALI DEL COMUNE
 €              175,00  €             175,00  €           175,00 

CONTRIBUTO PER IL SERVIZIO DI MENSA AL PERSONALE 

INSEGNANTE DELLO STATO O DI ALTRI ENTI
 €           2.000,00  €         2.000,00  €        2.000,00 

CONTRIBUTO MIUR SCUOLE ELEMENTARI  €              300,00  €             300,00  €           300,00 

CONTRIBUTO MINOR GETTITO IMU TERRENI AGRICOLI  €           7.872,00  €         7.872,00  €        7.872,00 

CONTRIBUTO PER ASSISTENZA SOCIALE - sad,minori ecc. 

FONDO SOC.REGIONALE
 €           1.000,00  €         1.000,00  €        1.000,00 

RIMB.TRASPORTO SCOLASTICO COMUNE DI VERRETTO  €           1.500,00  €         1.500,00  €        1.500,00  
 
L’analisi di tale aggregato non richiede particolari valutazioni, trattandosi di poste contabili iscritte 
sulla base delle assegnazioni di altre Pubbliche Amministrazioni ed in considerazione del fatto che 
talune spese correlate vengono attivate soltanto in presenza di formale accertamento dell’entrata 
che le finanzia. 
I trasferimenti dalle Amministrazioni Centrali (Stato) ammontano ad euro 51.812,59; le principali 
voci sono i trasferimenti di compensazione con minori introiti a titolo di I.M.U., il contributo mensa 
del personale insegnante ed il contributo della solidarietà alimentare causa COVID-19.  
Un importo inferiore riguarda i trasferimenti regionali/comunali quali il fondo sociale regionale di 
euro 1.000 e per il 2021/2022 anche il rimborso per il servizio trasporto scolastico da parte di un 
ente locale per cui il Comune di Casatisma svolge il servizio. 
 
 
Titolo 3° - Entrate extra tributarie 
Sono le entrate proprie dell’ente derivanti dai servizi erogati. Non sono previsti aumenti per le 
relative tariffe. 
 

 
 
100 “Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni” 
Le entrate derivanti da questa tipologia sono così evidenziate: 



 
livello_1_titolo livello_2 descrizione_articolo stanziamento_iniziale_2020 stanziamento_iniziale_2021 stanziamento_iniziale_2022

3 1 CORRISPETTIVO DISTRIBUZIONE GAS NATURALE 6.010,00 €                            6.010,00 €                            6.010,00 €                            

3 1
RIMBORSO PER GESTIONE SERVIZI CIMITERIALI 

(Capitolo 1050304/1)
6.000,00 €                            6.000,00 €                            6.000,00 €                            

3 1
PROVENTI SERVIZI DOMANDA INDIVIDUALE MENSA 

SCOLASTICA
31.600,00 €                           31.600,00 €                           31.600,00 €                           

3 1
DIRITTI SEGRETERIA ACQUISITI ESCLUSIVAMENTE AL 

BILANCIO COMU NALE
170,00 €                               170,00 €                               170,00 €                               

3 1
DIRITTI SEGRETERIA ACQUISITI ESCLUSIVAMENTE AL 

BILANCIO COMU NALE
1.250,00 €                            1.250,00 €                            1.250,00 €                            

3 1 DIRITTI DI SEGRETERIA 80,00 €                                 80,00 €                                 80,00 €                                 

3 1 DIRITTO FISSO PER SEPARAZIONE / DIVORZIO 48,00 €                                 48,00 €                                 48,00 €                                 

3 1 DIRITTI DI ROGITO SUGLI ATTI COMUNALI 2.500,00 €                            2.500,00 €                            2.500,00 €                            

3 1
DIRITTI SU CARTE D'IDENTITA'CERTIFICATI E LIBRETTI 

LAVORO
760,00 €                               760,00 €                               760,00 €                               

3 1
CORRISPETTIVO PER RILASCIO C.I.E. DA RIVERSARE 

AL MINISTERO DELL'INTERNO
2.500,00 €                            2.500,00 €                            2.500,00 €                            

3 1 PROVENTI PER SERVIZI CIMITERIALI  (illum.votiva) 1.830,00 €                            1.830,00 €                            1.830,00 €                            

3 1 PROVENTI PER PESA PUBBLICA 200,00 €                               200,00 €                               200,00 €                               

3 1 PROVENTI SERVIZIO TRASPORTO ALUNNI 5.000,00 €                            5.000,00 €                            5.000,00 €                            

3 1 LOCAZIONE ALLOGGI EDILIZIA ECONOMICA 7.000,00 €                            7.000,00 €                            7.000,00 €                            

3 1
PROVENTI PER SERVIZI DIVERSI A CORRISPETTIVO 

UFF.AMMINISTR.
10,00 €                                 10,00 €                                 10,00 €                                 

3 1 PROVENTI CONCESSIONE LOCULI CIMITERIALI 2000 2000 2000

3 1 RIMBORSI PER UTILIZZO PALESTRA COMUNALE 1000 1000 1000  
 
Gli introiti che derivano dall’erogazione dei servizi pubblici a domanda individuale (mensa scolastica 
e pesa pubblica) vengono iscritti sulla base degli incassi degli anni precedenti per la pesa mentre 
per la mensa scolastica viene effettuata una stima sulla base degli alunni frequentanti la Scuola 
Primaria e la Scuola dell’Infanzia. Con deliberazione di Giunta Comunale n. 27 del 30.04.2020, è 
stata determinata la percentuale complessiva di copertura dei servizi a domanda individuale nella 
misura del 74,86 %: 
 

Servizio domanda 

individuale
Entrate 2020 Spese 2020

 %

copertura 

2020

PESA PUBBLICA 200,00 1.450,00 13,79%

REFEZIONE SCOLASTICA 31.600,00 41.030,00 77,02%

Totale 31.800,00 42.480,00 74,86%   
 
Tipologia 200 “Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti” 
 

3 2
PROVENTI DELLE SANZIONI AMM.VE PER VIOLAZIONE 

AL CODICE DELLA STRADA-famiglie
5000 5000 5000

3 2
PROVENTI DELLE SANZIONI AMM.VE PER VIOLAZIONE 

AL CODICE DELLA STRADA-imprese
1000 1000 1000

 
 
Con la deliberazione della Giunta Comunale n. 20 del 30/04/2020 sono stati previsti a bilancio gli 
stanziamenti per le sanzioni amministrative pecuniarie per la violazione del Codice della Strada, 
nonché il loro utilizzo vincolato di almeno una percentuale del 50 per cento, detratta la quota del 
fondo crediti dubbia e difficile esigibilità.  
Il totale dell’entrata prevista è di € 6.000,0, per tali entrate è stato accantonato il FCDE pari ad € 
2.400, pertanto l’incasso vincolato del 50% è pari ad € 1.800,00. 
 
 
 



Tipologia 400 “ALTRE ENTRATE DA REDDITI DA CAPITALE” 
 

3 4 DIVIDENDI A.S.M. VOGHERA S.P.A. 110 110 110  
 
Sono stati previsti € 110,00 come dividendi che verranno erogati dalla società partecipata ASM 
Voghera S.p.A. . 
 
Tipologia 500 “RMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI” 
 

3 5 RIMBORSO ASSICURAZIONI CONTRO DANNI 500 500 500

3 5 RIMBORSO PER SPESE TOPONOMASTICA 3000 3000 3000

3 5 RIMBORSI SPESE NOTIFICA VERBALI V.C.S.-famiglie 1000 1000 1000

3 5 RIMBORSO SPESE NOTIFICA VERBALI V.C.S.-Imprese 200 200 200

3 5 FONDO INCENTIVANTE D.LGS. 50/2016 (opere pubbliche) 2646 2646 2646

3 5 RIT.IVA REVERSE CHARGE COMMERCIALE 20000 20000 20000

3 5 RIMBORSO UTENTI ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI 500 500 500

3 5 RIMBORSO MUTUI RETE FOGNARIA 2770 2708 2646

3 5 RIT. IVA SPLIT PAYMENT COMMERCIALE 8000 8000 8000

3 5
CONCORSI E RIMBORSI DIVERSI (RECUPERO DI 

SOMME INDEBITAMENTE LIQUIDATE ECC.).
500 500 500

3 5 RIBORSO SPESE ANTICIPATE AMBULATORIO MEDICO 500 500 500

3 5
FONDO PER DOTAZIONI STRUM.TECNOLOCICA (20% 

DEL 2% INCENTIVI FUNZ.TECNICHE)
500 500 500

 
 
La categoria di entrata denominata “Altre entrate correnti” riguardano principalmente il giroconto 
IVA derivante dall’applicazione dello split payment commercial e del “reverse charge commerciale”. 
Sono incluse anche entrate riguardanti i rimborsi dei mutui relativi alla rete fognaria e le poste 
necessarie alla registrazione contabile degli incentivi alle funzioni tecniche e del fondo per dotazioni 
tecnologiche. 
 
Titolo 1 Spesa corrente  
La spesa corrente per il triennio 2020-2022 classificate per missioni e programmi, sono riepilogate 
nel prospetto: 

 



 

 



 

 

 



 

 



 
 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 
 



La spesa corrente per il triennio 2020-2022, riepilogata secondo i macroaggregati, è la seguente: 

 
Di seguito sono analizzate le principali voci di spesa, riepilogate per macroaggregato, al fine di 
illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti 
quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati delle 
stesse. Si precisa che sono stati rispettati i vincoli di finanza pubblica in materia di spesa di 
personale e le altre specifiche riduzioni previsti da norme di legge. 
 
 
Redditi da lavoro dipendente  
La spesa del personale prevista per l’esercizio 2020 è relativa alle unità in servizio alla data del 1° 
gennaio 2020 secondo quanto previsto nella programmazione triennale 2020-2022 prevista nella 
nota di aggiornamento del DUP 2020-2022 
 La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2020-2022, tiene conto della 
programmazione del fabbisogno e del piano delle assunzioni: 
 



A        2020 spese art.1, c.562 legge 296/2006  B        Componenti da sottrarre 

Retrib.LORDE salario e 
sal.access. e 
straord.dip.t.indeterminato 
e determinato 

162.478,98 € Spese a carico di finanz.comun.o 
privati 

€ 0,00 

Spese personale utilizzato 
in strutt.e 
organ.partecipati o facenti 
capo all'ente 

€ 0,00 Sp.lav.straord.e altri oneri per 
att.elettor.rimborso 
Min.Interno 

€ 4.450,00 

Spese collab.coord.e 
contin., lav .flessibile e 
somministraz. 

€ 0,00 Sp. formazione e rimb.missioni € 1.432,00 

Emolumenti carico ente 
per lavoratori socialm .utili 

€ 0,00 Sp.personale trasf.da regione o 
stato per funz.delegate per le 
risorse assegnate 

€ 0,00 

Spese per personale in 
convenz. (artt.13-14 CCNL 
22,01,2004)/INAIL 

€ 15.280,00 Sp.personale categorie protette € 0,00 

personale art. 90 
d.lgs.267/2000 

€ 0,00 Sp.personale comandato presso 
altre ammin. Per cui c'è 
rimborso 

 € 0,00 

incarichi art.110, c.1-2 
d.l.267/2000 

€ 0,00 Pers.stagionale a progetto 
t.det.lavoro fless. Finanziatio 
con quote prov.violaz.C.d.S. 

€ 0,00 

Contratti di formazione 
lavoro 

€ 0,00 Incentivi progettazione € 2.646,00 

oneri contributi obbligatori 43.105,28 € Incentivi recupero ICI € 0,00 

spese previd.e 
assist.pol.munic. E 
prog.finanziati con 
proventi V.C.S. 

€ 0,00 Diritti rogito con contrib. e Irap € 2.500,00 

IRAP € 13.786,89 Assunz.personale ex 
dip.dell'Ammin.auton.Monopoli 
Stato 

€ 0,00 

oneri nucleo fam.,buoni 
pasto, spese equo 
indennizzo 

€ 0,00 Maggiori spese autorizzate 
entro 31,5,2010- art.3, c.120 
l.244/2007 

€ 0,00 

somme rimborsate ad altre 
amministraz. Per personale 

€ 0,00 Sp.lav.straord.e altri oneri 
connessi a 

€ 0,00 



in posizione comando attiv.censim.finanziate da ISTAT 

Spese formazione e 
rimb.missioni 

€ 1.432,00 Altre spese escluse (lav. 
straord. P.L. COVID-19) 

€ 574,15 

TOTALE A) € 236.083,15 Assunz.personale contratto dip. 
e/o collab.coord. E 
continuativa-ex art.3-bis, c.8-9, 
d.l.95/2012 

€ 0,00 

  
TOTALE B) €11.602,15 

    

TOTALE A-B € 224.481,00 
  

    

RISPETTO LIMITI 
   

Spesa personale 2008 € 244.420,31 
  

 
 

Media  

2011/2013 

Previsione 

2020
2008 per enti non 

soggetti al patto 2020

Spese macroaggregato 101 213.866,54               205.584,26

Spese macroaggregato 103 -                                  1.432,00

Irap macroaggregato 102 13.708,41                  13.786,89          

Spese Macroaggregato 104 (personale in convenzione) 26.800,00                  15.280,00          

Altre spese: da specif icare…………

Altre spese: da specif icare…………

Altre spese: da specif icare…………

Totale spese di personale (A) 254.374,95               236.083,15       

(-) Componenti escluse (B) 9.954,64                     11.602,15          

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 224.481,00       

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562 244.420,31                
 
Imposte e tasse a carico dell’ente 
In questa voce sono classificate, come poste principali: 
- IRAP dovuta sulle retribuzioni lorde erogate ai dipendenti; 
- il bollo sull’autovettura del servizio di Polizia Locale e sul Quargo; 
- Imposte di registro e bollo stimate sull’andamento storico dei contratti/atti da registrare. 
 
Acquisto di beni e servizi  
Sono classificate in questa voce le spese per gli acquisti di beni e di servizi necessari per garantire il 
regolare funzionamento e la buona gestione dei servizi erogati come riportato dal prospetto 
“Elenco delle previsioni annuali di competenza e di cassa secondo la struttura del piano dei conti” 
allegato al Bilancio di Previsione 2020-2022.  
Nella voce sono compresi gli acquisti di beni, la spesa per le utenze (acqua, luce, gas, telefonia), 
manutenzione degli applicativi informatici, le spese relative ai contratti di appalto per l’erogazione 



dei servizi pubblici, non svolti direttamente dal personale dell’ente (mensa e trasporto scolastico, 
pulizia immobili comunali, manutenzione arre verdi e suolo pubblico ecc.), la manutenzione del 
patrimonio comunale, organizzazione di manifestazioni turistiche e culturali, ecc.  
Le previsioni sono state calcolate sulla base dei contratti di appalto in essere attuali e sul 
fabbisogno storico delle spese. 
 
 
Trasferimenti correnti 
In questa voce risultano classificati i contributi annualmente riconosciuti dall’Ente a terzi come 
riportato dal prospetto “Elenco delle previsioni annuali di competenza e di cassa secondo la 
struttura del piano dei conti” allegato al Bilancio di Previsione 2020-2022.  
La voce comprende principalmente i contributi erogati alle famiglie in difficoltà economica, i 
contributi erogati all’Istituto Comprensivo per lo svolgimento di attività didattiche extra scolastiche; 
i contributi all’Auser e alla Croce Rossa, i trasferimenti ai Piani di Zona in ambito sociale. 
 
 
Interessi passivi  
La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi, è congrua sulla base del 
riepilogo dei mutui contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 
204 del TUEL.  
 
Rimborsi e poste correttive delle entrate  
In base alla nuova classificazione di bilancio di cui al D.Lgs. 118/2011, in questo macroaggregato 
sono classificati gli sgravi, i rimborsi e i trasferimenti di quote indebite ed inesigibili di imposte ed 
entrate e proventi diversi. La previsione viene fatta prudenzialmente sulla base del trend storico.  
 
Altre spese correnti  
Gli stanziamenti relativi alle altre spese correnti comprendono:  
– le spese per i premi assicurativi stanziati sulla base dei contratti in essere; 
-  lo stanziamento relativo al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE), ammontante ad € 38.800,01 
(anno 2020) di cui si rinvia al paragrafo della presente nota integrativa;  
– Lo stanziamento del fondo per i rinnovi contrattuali pari ad € 2.870,00; 
– lo stanziamento di competenza relativo al Fondo di riserva ammonta ad € 3.071,17 che deve 
essere tra il 0,30% e il 2% del totale delle spese correnti e, quindi nel rispetto dei limiti minimi e 
massimi indicati dall’art. 166 del TUEL. Ai sensi del comma 2bis del citato art. 166, la metà della 
quota minima prevista dai commi 1 e 2 ter è riservata alla copertura di eventuali spese non 
prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione:  
 
 

BILANCIO SP.CORRENTI MIN. 0,30% MAX 2%
STANZIAMENTO FONDO 

DI RISERVA

% PREVISTA A 

BILANCIO

2020 816.793,30 €   2.450,38 €  16.335,87 €                             3.071,17 € 0,38%

2021 797.085,00 €   2.391,26 €  15.941,70 €                             2.500,00 € 0,31%

2022 804.431,52 €   2.413,29 €  16.088,63 €                             3.500,00 € 0,44%

 
 
Titolo 4 Rimborso di prestiti 
 L’indebitamento dell’Ente subisce la seguente evoluzione: 
 
Le quote capitale di ammortamento iscritte a bilancio sono le seguenti: 



Anno 2020 €. 25.519,00 - Anno 2021 €. 26.728,00 - Anno 2022 €. 14.530,00 con arrotondamento 
per eccesso all’importo effettivamente dovuto. 
Il rimborso della quota capitale relativa all’anticipazione di liquidità di cui al D.L. 66/2014 segue la 
seguente evoluzione: 
Anno 2020 €. 2.516,00 - Anno 2021 €. 2.548,00 - Anno 2022 €. 2.581,00 con arrotondamento 
all’eccesso. 
 

Anno 2019 2020 2021 2022

Residuo debito (+) 172.176,05 €   141.481,77 €   115.963,52 €   89.235,70 €   

Nuovi prestiti (+) -  €                 -  €                 -  €                 -  €               

Prestiti rimborsati (-) 30.694,28 €     25.518,25 €     26.727,82 €     14.519,62 €   

Estinzioni anticipate (-) -  €                 -  €                 -  €                 -  €               

Totale fine anno 141.481,77 €   115.963,52 €   89.235,70 €     74.716,08 €    
 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti (esclusa ogni altra operazione finanziaria derivata) 
ed il rimborso degli stessi registrano la seguente evoluzione: 
 

Anno 2019 2020 2021 2022

Oneri finanziari (1) 6.739,34 €       5.312,14 €       4.040,59 €       3.992,06 €       

Quota capitale (2) 30.694,28 €     25.518,25 €     26.727,82 €     14.519,62 €     

Totale fine anno 3 (1+2) 37.433,62 €     30.830,39 €     30.768,41 €     18.511,68 €     

Tot. Primi tre titoli entrate (4) 943.997,15 €   822.865,35 €   989.862,48 €   838.541,59 €   

Incidenza (3/4) 3,97% 3,75% 3,11% 2,21%

Incidenza (1/4) 0,71% 0,65% 0,41% 0,48%

 
Titolo 4 Entrate in conto capitale 
 
Il titolo 4 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi alle entrate in conto capitale derivanti 
da trasferimenti, proventi derivanti dal rilascio di permessi per costruire (oneri di urbanizzazione). Il 
titolo è composto dalle seguenti categorie: 
 

 
 
Contributi agli investimenti 
Sono iscritte le somme che finanziano gli investimenti programmati da parte dell’ente. 
Sono previste erogazioni di contributi da parte dello Stato/Regione così come segue: 
- €. 50.000,00 per efficientamento energetico, sviluppo territoriale sostenibile 
- € 11.597,90 legge 58/2019, contributo per messa in sicurezza edifici scolastici, patrimonio 

comunale ed edifici pubblici; 



- € 100.000,00 contributo regionale per ripresa economica da COVID-19 (edifici com.li, mobilità 
sostenibile, efficientamento energetico) 

 
Altre entrate in conto capitale 
Sono previsti incassi di oneri e costo di costruzione nella misura di € 14.000,00 per il triennio 
2020/2022. 
 
Entrate di alienazioni di beni materiali e immateriali 
Per l’anno 2020 non sono previste alienazioni di immobili comunali.  
 
Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie. 
Non sono previste entrate per incremento di attività finanziarie. 
 
Titolo 6 - Accensione di prestiti  
Il bilancio finanziario 2020-2022 non prevede l’accensione di prestiti per la realizzazione di opere 
pubbliche, ciò al fine di non gravare l’ente di nuovi oneri finanziari. 
 
Titolo 2 - Spese in conto capitale  
Sono iscritte le somme che costituiscono gli investimenti da parte dell’ente, finanziati sia con fondi 
propri (quote oo.uu.) sia con contributi di altri enti pubblici.  
Considerate le entrate in conto capitale “Contributi agli investimenti sopra menzionale, sono stati 
previsti i seguenti stanziamenti di spesa per investimenti: 
- € 11.597,90 per la manutenzione straordinaria e messa in sicurezza degli immobili com.li 
- € 100.000,00 per investimenti in beni immobili comunali 
- € 50.000,00 per la riconversione dell’illuminazione pubblica 
Sono previsti, incassi di oneri e costo di costruzione nella misura minima di €. 14.000,00 che 
finanziano le manutenzioni straordinarie degli immobili dell’ente. 
In relazione agli investimenti previsti si osserva che:  
1) il programma triennale 2020/2022 ed elenco annuale delle opere da realizzare 2020 dei lavori 
pubblici è stato redatto conformemente alle indicazioni ed agli schemi previsti dal decreto del 
Ministero delle Infrastrutture del 16 gennaio 2018, n. 14 di cui al decreto ministeriale;  
2) gli importi inclusi nello schema trovano riferimento nel bilancio di previsione.  
Complessivamente gli investimenti previsti dal piano Opere pubbliche 2020-2022, riportato 
all’interno del DUP 2020-2022 trovano copertura come segue: 
 



Mezzi propri 2020 2021 2022

Applicaz.avanzo amminitrazione vincolato -  €                 

Fondo pluriennale vincolato di entrata per 

spese in c.capitale 10.000,00 €     

Contributo permesso di costruire 14.000,00 €     14.000,00 €   14.000,00 €   

Alienazione di beni -  €                 -  €               -  €               

Totale mezzi propri 24.000,00 €     14.000,00 €  14.000,00 €  

Mezzi di terzi

Mutui -  €                 -  €               -  €               

Prestiti obbligazionari -  €                 -  €               -  €               

Aperture di credito -  €                 -  €               -  €               

Paternarito pubblico/privato -  €                 -  €               -  €               

Contributi da Amministrazioni Pubbliche 161.597,90 €   50.000,00 €   50.000,00 €   

Contributi da imprese -  €                 -  €               -  €               

Contributi da famiglie -  €                 -  €               -  €               

Totale mezzi di terzi 161.597,90 €  50.000,00 €  50.000,00 €  

TOT. RISORSE 185.597,90 €  64.000,00 €  64.000,00 €  

Contributo permesso di costruire destinato a 

spese correnti (-) -  €                 -  €               -  €               

Entrate correnti destinate al finanziamento di 

investimenti (+) -  €                 -  €               -  €               

10% proventi alienazioni destinate all'estinzione 

anticipata prestiti (-) -  €                 

TOTALE IMPEGNI IN CONTO CAPITALE (Titolo 2 

della spesa) 185.597,90 €  64.000,00 €  64.000,00 €   
 
 
 
Titolo 3 - Spese per incremento attività finanziarie dell’ente  
Non sono previste spese per incremento di attività finanziarie.  
 
 
Titolo 7° - Entrata Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 
Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 17, 
della legge 350/2003, non costituiscono debito dell’ente, in quanto destinate a fronteggiare 
temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro l’esercizio.  
Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e 
riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere all’ammontare delle spese impegnate e 
pagate per la chiusura delle stesse.  
Le disponibilità di cassa del Bilancio comunale hanno sempre permesso di non dover beneficiare del 
ricorso alle anticipazioni di tesoreria.  
Anche l’attuale livello di liquidità consente di presumere che anche per il triennio 2020-2022 non 
dovrebbe essere necessario ricorrere ad anticipazioni.  
Tuttavia le entrate derivanti dalle anticipazioni di tesoreria e le corrispondenti spese riguardanti la 
chiusura delle anticipazioni di tesoreria sono contabilizzate nel rispetto del principio contabile 
generale n. 4, dell’integrità, per il quale le entrate e le spese devono essere registrate per il loro 
intero importo, al lordo delle correlate spese e entrate.  
Al fine di consentire la contabilizzazione al lordo, il principio contabile generale della competenza 
finanziaria n. 16 prevede che gli stanziamenti riguardanti i rimborsi delle anticipazioni erogate dal 
tesoriere non hanno carattere autorizzatorio.  
Nel rendiconto generale verrà esposto il saldo al 31 dicembre dell’anticipazione attivata al netto dei 
relativi rimborsi.  



In allegato al rendiconto verrà dato conto di tutte le movimentazioni effettuate nel corso 
dell’esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti l’anticipazione, evidenziando l’utilizzo 
medio e l’utilizzo massimo dell’anticipazione nel corso dell’anno.  
L’anticipazione di Tesoreria possibile per il 2020 corrisponde ai 5 /12 dei primi tre titoli delle entrate 
accertate dell’ultimo rendiconto approvato, che è di complessivi €. 342.860,56. 
 
Titolo 5° - Uscita Chiusura anticipazione ricevuta da Istituti / Tesoriere  
Rimborso dell’anticipazione di Tesoreria possibile per la quota dei 5 /12 dei primi tre titoli delle 
entrate accertate dell’ultimo rendiconto approvato, di complessivi €. 342.860,56 iscritta a bilancio 
per il 2020 di pari importo mentre per il 2021 e 2022 per €. 300.000,00 e con pari importo in 
entrata al Titolo 7. 
 
Titolo 9° - Entrate per conto di terzi e partite di giro. 
I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di 
altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, 
quali quelle effettuate come sostituto di imposta. Non comportando discrezionalità ed autonomia 
decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le 
transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa 
economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della 
sanità ed i relativi rimborsi. 
Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste 
quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della transazione: 
ammontare, tempi e destinatari della spesa.  
Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, 
stimando gli importi sulla base dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti.  
 
Titolo 7° - Uscite per conto terzi e per partite di giro 
Servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di 
altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, 
quali quelle effettuate come sostituto di imposta. Non comportando discrezionalità ed autonomia 
decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le 
transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa 
economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della 
sanità ed i relativi rimborsi. 
Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste 
quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della transazione: 
ammontare, tempi e destinatari della spesa.  
Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, 
stimando gli importi sulla base dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti.  
 
ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI 
L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196, relativamente alla classificazione 
delle entrate dello stato, distingue le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti, a seconda che si 
riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata a uno o più esercizi. 
Al riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se 
l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono 
distinte in ricorrente e non ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o 
più esercizi. 
Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: 



a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 
b) condoni; 
c) gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 
d) entrate per eventi calamitosi; 
e) alienazione di immobilizzazioni; 
f) le accensioni di prestiti; 
g) i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” dal 
provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 
Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti: 
a) le consultazioni elettorali o referendarie locali, 
b) i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale, 
c) gli eventi calamitosi, 
d) le sentenze esecutive ed atti equiparati, 
e) gli investimenti diretti, 
f) i contributi agli investimenti. 
Nel bilancio di previsione 2020/2022 sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non 
ripetitivo: 

 
descrizione_articolo stanziamento_iniziale_2020

LAVORO STRAORDINARIO ELEZIONI E CONSULTAZIONI 

POPOLARI
3.600,00 €                            

Lavoro straord. P.L. reso durante emergenza COVID-19 (E. 

Cap. 29)
433,98 €                               

CONTRIBUZ.SU STRAORD.ELEZIONI E 

CONSULTAZ.POPOLARI
850,00 €                               

Contributi lav. straord. P.L. emergenza COVID-19 (E. cap.21) 103,28 €                               

IRAP SU STRAORD.ELEZIONI E CONSULTAZ.POPOLARI 300,00 €                               

IRAP lav.straord. P.L. emergenza COVID-19 (E. Cap.29) 36,89 €                                 

ACQUISTI PER TOPONOMASTICA 3.000,00 €                            

ACQUISTI EMERGENZA COVID-19 2.000,00 €                            

SPESE ELEZIONI/REFERENDUM 3.000,00 €                            

RIMBORSO TRASPORTO SCOLATICO - COVID-19 3.000,00 €                            

TOTALE SPESE NON RICORRENTI 16.324,15 €                           

descrizione_articolo stanziamento_iniziale_2020

RIMBORSO SPESE ELEZ.E CONSULTAZ.POPOLARI                             7.750,00 € 

Contributo lav.straord. e acquisti  per Polizia Locale COVID-19                                574,15 € 

RIMBORSO PER SPESE TOPONOMASTICA                             3.000,00 € 

TOTALE ENTRATE NON RICORRENTI                            11.324,15 €  
 
Non vengono utilizzati oneri di urbanizzazione per spese correnti. 
 
Criteri di determinazione degli stanziamenti riguardanti il fondo crediti di dubbia esigibilità 
Secondo quanto previsto dal principio applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 4/2 
al D.Lgs. 118/2011), in fase di previsione, per i crediti di dubbia e difficile esazione, deve essere 
effettuato un apposito accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. Detto fondo è da 
intendersi come un “Fondo rischi” teso ad evitare che entrate di dubbia e difficile esazione, seppur 
legittimamente accertabili sulla base dei vigenti principi contabili, siano utilizzate per il 
finanziamento di spese esigibili nel corso del medesimo esercizio.  
Non viene effettuato l’accantonamento al FCDE per:  
– i crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a seguito 
dell’assunzione dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante;  



– i crediti assistiti da fidejussione; 
 – le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi, sono accertate per cassa;  
– le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse da un ente per conto di un 
altro ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale. 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato dall’ente beneficiario finale. 
 Si ricorda che il comma 882 dell’art. 1 della Legge n 205/2017 ha rideterminato le percentuali 
minime da utilizzare per il calcolo del FCDE prevedendo le seguenti percentuali di accantonamento: 
 
   ANNI 

 2018   75%  
2019   85%  
2020   95%  
Dal 2021 100% 

 
Per determinare l’accantonamento a FCDE nel Bilancio di Previsione 2020-2022, si è provveduto a: 
1. individuare le categorie di entrata stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile 
esazione;  
2. calcolare per ciascuna entrata la media semplice degli incassi calcolata nel quinquennio 2014-
2018 secondo le seguenti modalità:  

a) per l’anno 2014 rapportando gli incassi complessivi dell’esercizio n sia in conto competenza 
che in conto residui agli accertamenti dell’esercizio n:  
b) per gli anni 2015,2016, 2017 e 2018 rapportando gli incassi di competenza esercizio n + incassi 
esercizio n + 1 in conto residui esercizio n agli accertamenti dell’esercizio n; 

  
I prospetti dimostrativi della composizione del Fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli 
esercizi considerati nel bilancio di previsione sono allegati alla deliberazione della Giunta Comunale di 
approvazione dello schema di bilancio, ai sensi dell'art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell'art. 11, 
comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011, dai quali si evince la corretta quantificazione del Fondo medesimo, 
come di seguito riepilogato: 
 



 
 

Esercizio Importo Minimo FCDE Importo iscritto a bilancio

2020 36.860,01 €                      38.800,01 €                              

2021 34.885,61 €                      34.885,61 €                              

2022 34.885,61 €                      34.885,61 €                               
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



2021 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2022 
 

 

 

 
 
 
 
Si ricorda, infine che l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di 
impegno e genera un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come 
quota accantonata. 
 
 
Il Fondo Pluriennale Vincolato iscritto in entrata 
 
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 
quello in cui è accertata l’entrata. 
Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a 
quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria, e 
rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo 
impiego di tali risorse.  
Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al 



finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione 
delle relative spese.  Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il 
fondo pluriennale vincolato costituito: 
a) in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un 
impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più 
esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce; 
b) in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuato per adeguare lo stock dei 
residui attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del principio contabile 
generale della competenza finanziaria. 
Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la 
copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da 
trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la 
corrispondente spesa, ovvero alle spese per il compenso accessorio del personale.  
L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è 
pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio 
dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio 
precedente. Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, 
iscritto tra le entrate, può risultare inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio 
precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo 
all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di 
previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato. 
 
Alla data odierna risultano iscritti importi in fondo pluriennale vincolato: 
- € 6.286,71 per spese correnti (trattamento accessorio del personale dipendente) 
- € 10.000,00 per spese in conto capitale, che finanzia una parte della manutenzione del sistema 

di videosorveglianza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PREVISIONI DI CASSA 
Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza 
e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei 
pagamenti delle obbligazioni già esigibili. Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del 
comma dell’art.162 del TUEL. 
 Il fondo iniziale di cassa al 01.01.2020 di € 612.362,53 e comprende la cassa vincolata per euro 
3.025,25.  
La differenza fra residui + previsione di competenza e previsione di cassa è dimostrata nel seguente 
prospetto: 
 
 

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di riferimento 612.362,53

1

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 501.348,63

2 Trasferimenti correnti 51.812,59

3 Entrate extratributarie 92.583,60

4 Entrate in conto capitale 225.597,90

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 21.817,15

6 Accensione prestiti 0,00

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 342.860,56

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 347.728,25

1.583.748,68

2.196.111,21

1 SPESE CORRENTI                                               871.803,72 

2 SPESE IN CONTO CAPITALE                                               281.866,70 

3 SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE                                                             -   

4 RIMBORSO DI PRESTITI                                                 28.035,00 

5

CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE                                               342.860,56 

7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 351.569,66

1.876.135,64

319.975,57

BILANCIO DI PREVISIONE CASSA RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

TITOLO DENOMINAZIONE

TITOLO DENOMINAZIONE

TOTALE GENERALE DELLE SPESE

SALDO DI CASSA

PREV. CASSA ANNO 2020

TOTALE TITOLI

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

BILANCIO DI PREVISIONE CASSA RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

PREV. CASSA ANNO 2020

 
 
Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 
dell’esercizio 2019 distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti all’ente. 
 
Nel Bilancio finanziario di previsione 2020/2022 è possibile applicare al bilancio di previsione 
l’avanzo presunto relativo: a) Ai fondi vincolati; b) Ai fondi accantonati risultanti dall’ultimo 
rendiconto approvato L’Ente può applicare al bilancio di previsione i fondi vincolati che risulteranno 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art162!vig=


dall’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente. Tale facoltà riguarda tutti i fondi vincolati 
a prescindere dalla natura dei vincoli (mutui, trasferimenti correnti, trasferimenti di parte capitale) e 
a prescindere dall’anno in cui si è formato l’avanzo. E’ quindi possibile applicare l’avanzo vincolato 
sia che provenga dai vincoli determinati dall’approvazione dell’ultimo rendiconto approvato 
(esercizio 2018), sia che derivi da vincoli costituiti nell’ultimo esercizio (2019). Questo per agevolare 
la realizzazione di quanto risulta già finanziato con entrate specificamente destinate. 
Nel Bilancio finanziario di previsione 2020/202 non è previsto l’utilizzo delle quote vincolate 
derivanti dal risultato di amministrazione presunto 2019. 
 
 

 
 
 
Ai sensi dell’art. 11, comma 6 lett. b) del D.Lgs. n. 118/2011, si riporta di seguito l’elenco analitico 



delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2019, 
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 
finanziamenti e da vincoli formalmente attributi all’ente. 
 
Fondi vincolati  
La quota vincolata dell’avanzo di amministrazione presunto 2019 ammonta a complessivi euro 
9.435,71 così suddivisi: 
- € 8.900,00 vincolati da trasferimenti (contributi erogati dalla Regione per il fondo di solidarietà 

sociale) 
- € 535,71 da finanziamenti (mutui) 
 
Fondi accantonati  
La quota accantonata dell’avanzo di amministrazione presunto 2019 ammonta a complessivi 
339.156,37. Di seguito si riporta elenco analitico delle quote accantonate: 
 
- Fondo anticipazione di liquidità € 73.699,46 
- Fondo crediti dubbia e difficile esigibilità € 262.229,04 
- Fondo rinnovi contrattuali € 2.252,00 
- Fondi derivanti da incentivi funz. tecniche (dotaz. tecnologiche) € 368,19 
- Indennità Sindaco di fine mandato € 637,68 
 
per un totale di € 339.186,37 
 
 
Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio 2019 distinguendo i vincoli derivanti dal la legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti all’ente. 
Nel Bilancio finanziario di previsione 2020/202 non è previsto l’utilizzo delle quote vincolate 
derivanti dal risultato di amministrazione presunto 2019. 
 
Elenco garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti. 
Si dà atto che il Comune non ha rilasciato garanzie principali o sussidiarie a favore di enti e di altri 
soggetti, ai sensi dell’art. 207 del TUEL e, conseguentemente, non sussistono interessi passivi relativi 
ad operazioni di indebitamento garantite dal Comune. 
 
Elenco delle partecipazioni possedute  
Ai sensi dell’art. 11-quater del D.Lgs. 118/2011 si definisce società controllata da un ente locale la 
società nella quale l’ente locale ha una delle seguenti condizioni: a) il possesso, diretto o indiretto, 
anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea 
ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza dominante sull’assemblea 
ordinaria; b) il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza 
dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e gli 
atti di concessione stipulati con società che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali 
contratti comportano l’esercizio di influenza dominante. Le società controllate sono distinte nelle 
medesime tipologie previste per gli enti strumentali. In fase di prima applicazione del D.Lgs. 
118/2011, con riferimento agli esercizi 2015-2017, non sono considerate le società quotate e quelle 
da esse controllate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile. A tal fine, per società quotate si 
intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati. Ai sensi 
dell’art. 11-quinquies del D.Lgs. 118/2011, per società partecipata da un ente locale, si intende la 
società nella quale l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota di voti, 



esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società 
quotata. Le società partecipate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti 
strumentali. In fase di prima applicazione del D.Lgs. 118/2011, con riferimento agli esercizi 2015-
2017, per società partecipata da un ente locale, si intende la società a totale partecipazione 
pubblica. 
 
Le società partecipate del Comune sono le seguenti: 
 
Denominazione    Attività    % partecipazione 
 
- ASM VOGHERA S.P.A.   Gestione Rifiuti    0,0098 
- BRONI STRADELLA PUBBLICA Srl  Gestione delle reti fognarie  0,592  
 
 
 
   
 
 

 
 
 
 
 
Casatisma, lì 30.04.2020                          IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
                                                                                 F.to Vittoria Baldi 

 


